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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che: 
· la Vestas è un’azienda danese presente sul territorio dal 1998, è leader del settore in Italia per la produzione di aerogeneratori (pale eoliche);
· nei mesi scorsi la Vestas Blades, pur confermando buoni volumi produttivi per il 2018, pari a 1.311 pale V.112 e V.117, ha chiaramente fatto sapere che non intende confermare i 333  lavoratori dello stabilimento di Taranto, dove si realizzano appunto le pale eoliche;
· si tratta di 333 lavoratori somministrati per i quali da tempo viene chiesto un percorso di stabilizzazione affinché a loro siano date finalmente certezze occupazionali;
considerato che:
· le scelte della Vestas appaiono decisamente incomprensibili, perché invece di licenziare queste preziose maestranze che lei stessa forma e qualifica, in un settore dove la preparazione e l’esperienza contribuisce alla buona qualità della produzione, dovrebbe premiarle stabilizzandole;

· la Vestas, così come tante aziende delle energie rinnovabili, ha ricevuto in Puglia un indubbio vantaggio, grazie agli incentivi regionali ricevuti e di certo non può pensare di ripagare la Puglia licenziando lavoratori. Non possiamo accettare che il territorio jonico sia prima luogo di conquista e poi, dovere aver avuto i propri ricavi, si avvii un processo scellerato di disoccupazione. La situazione allo stato attuale rimane dunque molto delicata sotto il profilo sociale;

rilevato che:
· da anni la Vestas si appiglia all’attuale normativa che favorisce e premia dal punto di vista fiscale nuove assunzioni di giovani lavoratori, fa uso massiccio di contratti a termine, puntualmente non rinnovati, per poi avviare nuovi reclutamenti. Tutto questo sulla pelle dei lavoratori e delle loro famiglie;
IMPEGNA
la Regione Puglia a trovare una soluzione definitiva a questa vertenza partendo da una nuova convocazione urgente della Task force per il lavoro.
Mozione approvata all’unanimità, con votazione elettronica (N. 2), nella seduta del 5 aprile 2018 (hanno votato sì 27 consiglieri (Rosa Barone, Sergio Blasi, Cosimo Borraccino, Filippo Caracciolo, Cristian Casili, Saverio Congedo, Domenico, Damascelli, Grazia Di Bari, Michele Emiliano, Marco Galante, Giacomo Diego Gatta, Giovanni Giannini, Sebastiano G. Leo, Mario Loizzo, Giuseppe Longo, Luigi Manca, Anna Maurodinoia, Michele Mazzarano, Antonio Nunziante, Paolo Pellegrino, Renato Perrini, Raffaele Piemontese, Alfonsino Pisicchio, Mario Romano, Domenico Santorsola, Giuseppe Turco, Francesco Ventola (sono risultati assenti al momento del voto i consiglieri: Ernesto Abaterusso, Fabiano Amati, Gianluca Bozzetti, Francesco P. Campo, Andrea Caroppo, Napoleone Cera, Vincenzo Colonna, Mario Conca, Giovanni De Leonardis, Leonardo Di Gioia, Francesca Franzoso, Antonella Laricchia, Giovanni Liviano D’Arcangelo, Nicola Marmo, Ruggiero Mennea, Luigi Morgante, Mario Pendinelli, Donato Pentassuglia, Giuseppe Romano , Giovanni Francesco Stea, Antonio Trevisi, Mauro Vizzino, Sabino Zinni, Ignazio Zullo) 
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